
 

COMUNE DI VICOFORTE 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 

 

N.128 
 
Oggetto: Approvazione schema del bilancio di previsione finanziario e nota integrativa 

per il triennio 2025/2027. 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno tredici del mese di novembre alle ore 19:20,  si è riunita - 

nella Sala delle riunioni del Comune – la Giunta Comunale. 

 

All’appello sono risultati: 
 

 

 N.        Cognome e nome                                Presente       Assente 

 

     1.       Gasco Gian Pietro Sindaco  X 

 

     2.       Botto Roberto Vice Sindaco  X 

 

     3.       Nano Barbara Assessore  X 

 

     4.       Tarò Daniela Assessore  X 

 

     5.       Viola Mario Ferdinando Assessore  X 

 
  

 

Risultano quindi presenti il Sindaco e 4 assessori. 

Assiste il Segretario comunale reggente signor Leotta Giovanni Maria collegato da remoto tramite 

piattaforma Go To Meeting. 

Il signor Gasco Gian Pietro, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuto legale 

il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Su proposta e a relazione dell’Assessore Mario Ferdinando Viola.  

La Giunta comunale 

‒ richiamato l'articolo 11 decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, così come modificato e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 

126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42.” e in particolare il comma 14 dell’articolo 1, il quale prescrive che 

a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottino gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 

del medesimo articolo che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 

funzione autorizzatoria; 

‒ precisato che, a decorrere dal 2016, è entrato a regime il nuovo ordinamento contabile, che 

prevede nuovi schemi e regole contabili, tra le quali, in via principale: 

▪ l'adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo, 

comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi; 

▪ la classificazione del bilancio di previsione finanziario nella parte entrata per titoli e 

tipologie e nella parte spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del Decreto 

Legislativo n. 118/2011, sopracitato; 

▪ la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza finanziaria 

"potenziata", secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate, 

sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l'obbligazione sorge, ma con 

imputazione all'esercizio nel quale esse vengono a scadenza con, conseguentemente, 

l’iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario, costituito da risorse già 

accertate destinate al finanziamento delle obbligazioni assunte dall’Ente con esigibilità negli 

esercizi successivi; 

▪ l’accertamento per l'intero importo dei crediti, anche per la parte di dubbia e difficile 

esazione, con contestuale previsione di un'apposita posta contabile denominata 

"Accantonamento al Fondo Crediti di dubbia Esigibilità" per il mantenimento degli equilibri 

di bilancio; 

▪ l’iscrizione degli stanziamenti di cassa per il primo esercizio del bilancio, comprendenti le 

previsioni di riscossioni e pagamenti in competenza e in conto residui e costituenti limite ai 

pagamenti di spesa. 

‒ Considerato che, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali», le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 

Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali ed applicati; 

‒ visto l’intendimento di questa Amministrazione comunale di: 

confermare l’aliquota relativa all’addizionale comunale all’ IRPEF e l’assenza di aree 

fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 

167/82, n. 865/71 e n. 457/7; 



proporre l’adeguamento delle aliquote IMU (Imposta Municipale sugli Immobili) in base alle 

disposizioni di cui alla legge 27 dicembre 2019 numero 160 (legge di Bilancio 2020) e alla 

legge 29 dicembre 2022 numero 197 (legge di Bilancio 2023), alla luce delle continue ed 

ulteriori riduzioni dei trasferimenti statali e valutati gli impatti economico-finanziari sul bilancio 

attuale e su quelli futuri, anche al fine del mantenimento della sostenibilità dei servizi erogati da 

questo Ente;    

‒ richiamato l’art.1, comma 169, della legge 296/06 (Legge finanziaria 2007), ai sensi del quale 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno.”; 

‒ richiamato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 luglio 2023, di 

concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – con cui è 

stato modificato il principio contabile applicato concernente la Programmazione, Allegato 4/1 

al D.Lgs. 118/2011 e che le nuove disposizioni sono finalizzate a consentire l’approvazione del 

bilancio entro i termini previsti ed evitare, pertanto, la gestione in esercizio provvisorio; 

‒ dato atto che in sede di redazione degli schemi di bilancio previsionale 2025-2027, i relativi 

stanziamenti di entrata sono stati elaborati sulla base delle aliquote e delle tariffe approvate 

dalla Giunta comunale e che, in assenza di specifiche deliberazioni, si intendono confermate 

quelle approvate negli anni precedenti; 

‒ preso atto di quanto emerso nella seduta congiunta delle tre Commissioni consiliari permanenti 

riunitesi in data 8 novembre 2024, con particolare riferimento alle proposte e richieste del 

Consigliere Umberto Bonelli; 

‒ vista la deliberazione della Giunta comunale n. 127 in data odierna, con la quale è stato 

aggiornato il Documento unico di programmazione semplificato (D.U.P.s.) 2025/2027; 

‒ dato atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 

dell’art. 1 della legge 296/2006, sopracitata; 

‒ tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall’articolo 174, comma 1, 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’articolo 10 del D.Lgs. 118/2011 s.m.i., sopracitati, 

all’approvazione dello schema di bilancio 2025/2027 con funzione autorizzatoria; 

‒ vista la nota integrativa al bilancio di previsione 2025/2027; 

‒ visto lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2025-2027 di cui all’allegato 9 

del D.Lgs. 118/2011 s.m.i. sopracitato, con il relativo prospetto riguardante il quadro generale 

riassuntivo; 

‒ dato atto che gli atti contabili precedentemente citati devono essere presentati dall’Organo 

esecutivo al Consiglio Comunale; 

‒ considerato che, pertanto, gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno messi a 

disposizione dei Consiglieri comunali nonché all’Organo di revisione per l’espressione del 

parere di competenza; 



‒ richiamato il vigente regolamento di contabilità con riferimento al procedimento di formazione 

ed approvazione del bilancio di previsione e del D.U.P.s. (Documento Unico di 

Programmazione semplificato); 

‒ attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» e 

dell’articolo 19 — comma 2 — dello Statuto; 

‒ acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell'azione 

amministrativa, oltreché alla regolarità contabile, da parte della responsabile del Servizio 

“Economico e Finanziario”, espresso ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali”, 

con votazione unanime favorevole espressa in forma palese,  

 

DELIBERA 

 

1. di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

2. di approvare, sulla base delle considerazioni espresse in premessa, i seguenti documenti di 

programmazione finanziaria per il triennio 2025/2027, che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche ai fini autorizzatori, depositati agli atti del Comune: 

• schema di bilancio di previsione quale documento di programmazione finanziaria e 

monetaria costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del 

primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 

successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e 

gli equilibri; 

• allegati propri del bilancio di previsione come evidenziati nel richiamato articolo 11 del D. 

Lgs 118/2011 s.m.i. sopracitato; 

• nota integrativa contenente gli elementi previsti dal principio contabile applicato della 

programmazione; 

3. di dare atto che la predetta documentazione forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, anche se materialmente non allegata, bensì depositata presso l’Ufficio 

Ragioneria del Comune; 

4. di dare atto che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2025-2027 sono stati 

predisposti in conformità a quanto stabilito da tutte le normative di finanza pubblica; 

5. di proporre all’approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui al punto 2, unitamente a 

tutti gli allegati previsti dalla normativa;  

6. di trasmettere gli atti all’Organo di revisione per l’espressione del parere obbligatorio previsto 

dall’art. 239 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

7. di depositare gli atti, unitamente agli allegati, a disposizione per la consultazione dei Consiglieri 

Comunali, dando atto che il Consiglio Comunale verrà convocato per l’approvazione degli atti 

stessi entro i termini di legge. 

Successivamente, 



La Giunta comunale 

– visto l'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

– riconosciuta l'urgenza di provvedere, attesa la necessità di mettere a disposizione dei Consiglieri 

comunali, nei termini fissati dalla legge e dal vigente “Regolamento di contabilità”, gli atti in 

questione, 

con voti unanimi espressi per alzata di mano,  

delibera 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Data lettura, il presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente 

 F.to Gasco Gian Pietro 
         (Documento firmato digitalmente) 

 

Il vice Sindaco 

 F.to Botto Roberto 
(Documento firmato digitalmente)                                                                                     

               Il Segretario comunale reggente 

 F.to Leotta Giovanni Maria 
(Documento firmato digitalmente)  

 

 

 

   
      

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Visto il decreto del Sindaco numero 3 in data 5 febbraio 2024, con la quale la sottoscritta è stata nominata 

Responsabile del servizio di pubblicazione all’albo pretorio on-line del sito istituzionale del Comune di 

Vicoforte; 

Visto lo Statuto comunale; 

SI ATTESTA 

che copia della presente Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio online di questo Comune per 

rimanervi per 15 giorni consecutivi a partire dal 6 dic. 24 al numero 982, ai sensi dell’articolo 124, comma 1, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. e dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 

69. 

La Responsabile del servizio di pubblicazione 

Brignoni Ilaria 
  

 
 

 

ESECUTIVITÀ DEL PROVVEDIMENTO 

 

Questa delibera è divenuta esecutiva in data  13/11/2024 perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. 

 

 Il Segretario comunale reggente 

 Leotta Giovanni Maria 

 

 
 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
Si dà atto che del presente verbale è stata data comunicazione in data 6 dic. 24, giorno di pubblicazione - ai 

Capigruppo Consiliari – ai sensi dell’articolo 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. 

 
 

                                                          Il Segretario comunale reggente 

                                                        Leotta Giovanni Maria 

 
 

 


